
 1

Ricerca sugli statuti e leggi elettorali regionali  
 
A cura di Franca Cipriani  
 
 
 
 
 
 
 
ABRUZZO \  statuto  \ approvato in prima lettura 9novembre 2004 
Art.6        
L’uguaglianza tra uomini e donne   
 
La Regione riconosce e valorizza la differenza di genere e promuove l’uguaglianza dei diritti, 
garantisce le pari opportunità tra uomini e donne in ogni campo assicurando l’effettiva  
parità di accesso alle cariche pubbliche ed elettive; adotta programmi, leggi, azioni 
positive e iniziative atte a garantire e promuovere la presenza equilibrata delle donne 
e degli uomini nel lavoro, nello svolgimento delle attività di cura, nella rappresentanza 
e nella partecipazione alla vita sociale, culturale e politica. 
 
Art.80 
 
Commissione per le pari opportunità 
1-Il Consiglio Regionale istituisce la Commissione regionale per la realizzazione delle pari 
opportunità e della parità giuridica e sostanziale fra uomini e donne. 
2-La commissione opera per la valorizzazione delle differenze di genere e per il 
superamento di ogni discriminazione, e esercita le funzioni consultive e di proposta in 
relazione all’attività del Consiglio e della Giunta nelle materie di competenza; è preposta alla 
valutazione dell’impatto di equitativo di genere nelle politiche regionali. 
 
Legge elettorale Integrazione all’art.1 approvata il 13-12-04 
 
Art.1 bis 
Dopo il comma 4 dell’art.1 è aggiunto il seguente: 
In ogni lista provinciale nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore 
ai due terzi dei candidati, in caso di quoziente frazionario si procede all’arrotondamento 
all’unità più vicine. 
 
 
Ottaviano del Turco 58,11% 
50 seggi  
Listino di 8 
Unione 19 (ds 6, marg.6, sdi 2, rc1, udeur 1, pdci 1, di pietro 1, verdi 1) cd12 
Risultati elettorali femm.  Tot.cs 5 cd 1= 6 (ne avevano 1 ) 12% (2%) 
 
Listino entrano 8 dicui 4 donne,Stefania Mistioni,Anna Maria  Bozzi Fracassi,Daniela 
Santoni,Maria Rosaria La Morgia 
-Proporzionale 1/19 
cs 
Antonella Bosco DS 
Cd – 
Daniela Stati F.I. 1/13 
 
 
BASILICATA \  statuto  \ proposta 22 / 12/ 2003 
 
Art.3 
-2-Comma a –La regione tutela la promozione dei diritti fondamentali della persona e la 
rimozione degli ostacoli che in ogni campo generano discriminazioni privazioni ed esclusioni. 
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-b- l’affermazione dell’uguaglianza dei diritti e delle opportunità tra uomini e donne in tutti i 
ruoli della vita pubblica ed in tutti i campi della vita sociale e lavorativa, favorendo 
un’adeguata rappresentanza di genere nei nei livelli istituzionali d governo e negli enti 
pubblici. 
 
Capo V          
Sistema elettorale            
Art. 39 
1. Nell’ambito dei principi fondamentali dettati dalla legge 
statale e dal presente statuto, la legge elettorale 
regionale, approvata a maggioranza dei due terzi dei 
consiglieri, stabilisce: 
a) il sistema di elezione dei consiglieri e del Presidente 
della Giunta regionale; 
b) i casi di ineleggibilità e di incompatibilità dei 
Consiglieri, nonché i casi di incompatibilità del 
Presidente e degli altri componenti, anche esterni, 
della Giunta; 
2. La legge regionale promuove la parità di accesso tra 
donne e uomini alle cariche elettive. Al fine di conseguire 
l’equilibrio della rappresentanza dei sessi negli organi 
elettivi la legge regionale stabilisce condizioni di parità 
per l’accesso alle liste nelle consultazioni elettorali, ai 
sensi degli articoli 51 e 117, comma 7 della Costituzione. 
Art.54 
Commissione per la parità e le pari opportunità 
1-la regione istituisce con legge, presso il Consiglio Regionale la Commissione  Regionale 
per la parità e le pari opportunità fra uomo e donna. 
2-La legge regionale disciplina /…../ 
 
Vito de Filippo 67% 
30 seggi 
Listino 6  
Unione 17 (ulivo 10, udeur 3, comunisti 1, verdi 1, RC 1, Valori 1) 
Cd 9 
Risultati elezioni fem. Tot. Cs 2+0=2 ( ne avevano 1 ) 6,6% (3,3%) 
 
Listino entrano3 di cui 0 donne 
Proporzionale 
Maria Antezza ds 
Emilia Simonetti RC 
 
 
 
CALABRIA    \  statuto approvato il 6 luglio 2004 / 
 
 
Art.2   
Comma d----la rimozione di ogni ostacolo che impedisce la piena parità degli uomini e delle 
donne nella vita sociale, economica e culturale, nonché la promozione della parità di 
accesso tra gli uomini e le donne alle cariche elettive. 
Art.8 
Commissione pari opportunità 
La Regione istituisce con legge la Commissione Pari Opportunità.  

Articolo 38  
(Sistema elettorale)  

1. Nel rispetto dei principi fondamentali previsti dalla normativa statale, la legge elettorale 
regionale, approvata a maggioranza assoluta dei Consiglieri, disciplina:       a) il sistema 
elettorale e i casi di ineleggibilità e incompatibilità del Presidente e degli altri componenti 
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della Giunta regionale nonché dei Consiglieri regionali;     b) le modalità di indizione delle 
elezioni politiche regionali;      c) le modalità di proclamazione degli eletti al Consiglio;            
d) la rappresentanza in Consiglio di ogni Provincia.  

2. La legge regionale promuove la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche 
elettive.  

Legge elettorale 

Art.6  le liste elettorali devono comprendere, a pena della inammissibilità candidati di 
entrambi i sessi. 

Agazio Loiero 61,66%  

50 seggi  

Listino 10 

Unione 25 ( ds 7, marg.7, udeur 4, sdi 3, rc 2,progetto calabria 2) 

Cd19  

Risultati elezioni femm. Tot.2cs+0cd=2 ( ne avevano 0 ) 4% ( 0% ) 

Listino10 entrano 5 di cui 0 donne ( nel listino c’era una donna, ma in posizione 
svantaggiata )  

Proporzionale 

Cs Doris Lo Moro ds,Carmela Frasca ds 

Cd 0 

 
 
CAMPANIA  \   \Statuto del 1971  
 
Legge elettorale 1999 ( proporzionale e listino bloccato ) 
Antonio Bassolino 63,36% 
70 seggi 
Listino 12 
Unione ( ds 8, marg.9,udeur 5,sdi 3, rc 2, pdci 1, di pietro 1, verdi 2, dem. Liberale 1) 
Cd 22 
Risultati elezioni fem. Tot.5cs+1cd=6 ( ne avevano 4 ) 8,6% (5,7% ) 
 
Listino 12 ne sono passati 6 di cui 4 donne ( 4/6)Rosetta D’Amelio Ds,Rosa Suppo 
MargheritaAntonella Cammardella RC 
Alessandrina Lo nardo Udeur 
 
Proporzionale 
 cs 
Luisa Bossa ds 
 
cd 
Giuseppina Catiello AN 
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EMILIA-ROMAGNA \  statuto  approvato31 marzo 2005 \ 
 
 
Art.2 .     b) il perseguimento della parità giuridica, sociale ed economica fra donne e uomini e la 
rimozione degli ostacoli che impediscono la piena realizzazione di tale principio, compreso l’accesso 
alle cariche elettive, ai sensi degli articoli 51 e 117 della Costituzione;  
Art.4 :       c) rimuovere gli ostacoli che limitano o impediscono le pari opportunità e il diritto al lavoro 
e ad una vita dignitosa 
Art. 41  
Commissione per le Pari Opportunità fra donne e uomini     1. La legge regionale istituisce, presso 
l’Assemblea legislativa, la Commissione per le Pari Opportunità fra donne e uomini, ne stabilisce la 
composizione ed i poteri, disciplinando le modalità che ne garantiscano il funzionamento.  
Art.43   2. Le nomine degli assessori e le altre nomine di competenza del Presidente s’ispirano anche 
ai principi di pari opportunità di accesso agli uffici pubblici ed alle cariche elettive, di cui agli 
articoli 51 e 117 della Costituzione e alla lettera b) dell'articolo 2.  
Art.53 
3. Il Regolamento definisce le procedure, le modalità e gli strumenti di cui al comma 1 e il 
coinvolgimento delle Commissioni assembleari e della Commissione per le Pari Opportunità fra 
donne e uomini di cui all’articolo 41.  
 
 
Bozza di legge elettorale 
 
Art.8 
Pari opportunità di accesso 
 
In ogni lista circoscrizionale nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore alla 
metà dei candidati/…../ Le liste circoscrizionali che non provvedono all’adeguamento, sono escluse 
dai rimborsi per le spese elettorali/…/ 
 
Vasco Errani 62,74% 
50 seggi 
Listino 10 
Unione 27 ( ulivo 22, RC 2, PDCI 1, verdi 1, valori 1, ) 
Cd 17 
 
Risultati elezioni fem .tot.5cs+0cd=5 ( ne avevano 8) 10% (16%) 
 
Listino di 10  entrano 5 di cui 2 donne (2/5 ) 
Daniela Guerra verde 
Monica Donini-ds 
 
Proporzionale 
cs 
Ulivo 3/27 
Mariangela Bastico ds 
Gabriella Ercolini ds 
Daniela Bortolazzi comunisti 
 
Cd 
0/17 
 
 
LAZIO    \  statuto  approvato 11 novembre 2004 \ 
 (Il Consiglio regionale)  
Art. 19    La legge elettorale promuove la parità di accesso tra uomini e donne alla carica 
di consigliere regionale, anche mediante azioni positive. 
 
 (La Giunta regionale) CAPO III 
Art. 45  (Composizione e durata in carica) 
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1. Della Giunta regionale fa parte, oltre al Presidente della Regione, un 
numero di componenti non superiore a sedici, di cui uno è nominato 
Vicepresidente. Nella composizione della Giunta deve essere assicurata 
un’equilibrata presenza dei due sessi e comunque tale che il numero degli 
assessori appartenenti allo stesso sesso non sia superiore ad undici. 
 
(Consulta femminile regionale per le pari opportunità) TITOLO VIII. CAPO IV  Art. 73    1. La 
Consulta femminile regionale per la realizzazione delle pari opportunità e della parità giuridica 
sostanziale fra donne e uomini è organismo  autonomo, con sede presso il Consiglio regionale. 
2. Opera per la valorizzazione delle differenze di genere e per il 
superamento di ogni discriminazione diretta. Esercita funzioni consultive e di 
proposta nei confronti degli organi regionali. 
3. Il regolamento dei lavori del Consiglio disciplina la partecipazione della 
Consulta ai procedimenti consiliari. 
 
Legge elettorale 
 
Art.3 
 
2. In ogni gruppo di liste, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore ai due 
terzi dei candidati. 
I movimenti e i partiti politici che non abbiano rispettato la proporzione di cui al presente comma sono 
tenuti a versare alla giunta……/…./  
3 La lista regionale è composta in modo che ci sia almeno un candidato residente per ciascuna delle 
province della Regione e che entrambi i sessi siano rappresentati in pari misura. Sono inammissibili le 
liste regionali che non prevedono candidati residenti e la pari presenza di candidati di entrambi i sessi.  
 
Piero Marrazzo 50,7% 
 
70 seggi  
Listino 14 
Unione 28 ( ulivo 16, Marrazzo 4, RC 3, verdi 2, PDCI 1, udeur 1, Valori ) 
Cd 17 
 
Risultati elezioni fem.  Tot.10cs+1cd=11 ( ne avevano 6 ) 17,14% (8,6%) 
 
Listino  14  entrano 7 donne (7/14 ) 
 
Luisa Laurelli ds 
Anna Maria Massimi indi. 
Antonietta Brancati italia dei valori 
Paola Brianti margherita 
Walda Ciaraldi Udeur 
M.Antonietta Grosso comunisti 
Anna Pizzo indi. 
 
Proporzionale 
Cs 
Ulivo 3/16 
Silvia Costa margherita 
Daniela Valentini ds 
Alessandra Ribaldi RC 
 
CD 
Anna Teresa Formisano 
 
 
LIGURIA(statuto approvato definitivamente il 28/ 1/2005) 
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Art.2 comma b assicura con azioni positive, le pari opportunità in ogni campo, sulla base dei 
principi di pari diritti e pari trattamento tra le donne e gli uomini. 
 
articolo 14 
(Sistema di elezione) 
1. La legge elettorale regionale, nel rispetto dei principi fondamentali stabiliti dalla legge 
dello Stato e dallo Statuto, disciplina le modalità di elezione del Presidente della Giunta 
regionale e dei Consiglieri regionali, nonché i casi di ineleggibilità e di 
incompatibilità. 
2. Il Presidente della Giunta e i Consiglieri sono eletti a suffragio universale diretto e 
contestuale. La legge elettorale regionale assicura la rappresentanza in Consiglio di tutti i 
territori provinciali proporzionalmente alla popolazione residente e le pari 
opportunità per uomini e donne nell’accesso alle cariche elettive. 
3. La legge elettorale regionale e le sue eventuali modifiche sono approvate con la 
maggioranza dei due terzi dei Consiglieri regionali. 
 
Claudio Burlando 52,64% 
40 seggi 
Listino 8 
Unione 18 ( ulivo 12, rc 2, g. liguria 1, PDCI 1, verdi 1, valori 1) 
Cd 13 
Risultati elezioni fem.  Tot.4cs+0cd=4 ( ne avevano 3 ) 10% (7,5%) 
 
Listino entrano 8 di cui 2 donne  
Roberta Gasco 
Minella Mosca 
 
CS 
Ulivo 0/12 
Italia dei valori 1/1 
Carmen Patrizia Muratore 
Verdi 1/1 
Cristina Morelli 
 
CD 
0 
 
 
 
LOMBARDIA  (non hanno rinnovato lo statuto e la legge elettorale) ) bozza tecnica 
licenziata il 30 gennaio 2003 
 
Roberto Formigoni 
Seggi 80 
Listino16 
Risultati elezioni fem.5 cs+cd 5= 10  ( ne avevano 8 ) 12,5% (10%) 
 
Listino entrano 16 di cui 2 donne   
Rosi Mauro 
Sveva Dal masso 
 
Proporzionale 
cs 
Sara Valmaggi ds 
Ardemia Maria Pia Oriani ds 
M.Grazia Fabrizio ds 
Margherita Hack Comunisti 
Elisabetta Fatuzzo Pensionati 
cd  
Antonella Maiolo FI 
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Maria Stella Gelmini FI 
Viviana Beccalossi AN 
Silvia Ferretto AN 
Monica Rizzi Lega Nord 
 
 
 
MARCHE  \  statuto  approvato 4-01-04 \ 
 
Art. 3 (Uguaglianza e differenza di genere) 

 

2. La Regione valorizza la differenza di genere in ogni campo ed attività operando al fine di garantire 

condizioni di effettiva parità a donne e uomini. Le leggi regionali garantiscono parità di accesso a 

donne e uomini alle cariche elettive negli enti, negli organismi e in tutti gli incarichi di nomina del 

Consiglio e della Giunta. 

 

Art. 7 (Elezione del Presidente della Giunta regionale) 

 

2. Nella prima seduta del Consiglio il Presidente della giunta illustra il programma del governo 

regionale e presenta gli assessori , tra i quali indica il Vicepresidente chiamato a sostituirlo in caso di 

assenza o impedimento temporaneo, scegliendoli anche al di fuori dei componenti del Consiglio e 

garantendo la rappresentanza di entrambi i sessi. 

 

Art. 54 (Commissione per le pari opportunità) 
 

1. La Regione istituisce la Commissione per le pari opportunità, con sede presso il Consiglio 

regionale, per garantire le condizioni di effettiva parità a donne e uomini ai sensi dell'articolo 3, 

comma 2.  

E’ prevista obbligatoriamente una donna in giunta 
 
Legge elettorale approvata ( però hanno votato con la vecchia legge ) 
Senza listino 
 
Art.9 
-6-In ogni lista provinciale, a pena d’inammissibilità nessuno dei due generi, può essere 
rappresentato in misura superiore ai due terzidei seggi /…./ 
 
 
Antonio Spacca 57,7% 
40 seggi 
Listino 8 
Unione 20 ( ulivo 15, RC 2, PDCI 1, verdi 1, udeur 1 ) 
Cd15 
Risultati elezioni fem. Tot.5cs+1cd=6 ( ne avevano 5 ) 15% (12,5%) 
 
Listino 8  entrano 4 di cui 0 donne 
 
proporzionale  
Cs 
Adriana Mollaroli ds 
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Stefania Benfatti 
Katia Mammoli 
Sara Giannini ds 
Rosalba Ortensi 
 
Cd 
Franca Romagnoli AN 
 
 
 
Piemonte  

Statuto approvato 4 marzo 2005 

Art. 13 Pari opportunità  

1. La Regione garantisce le pari opportunità tra donne e uomini e opera per rimuovere, con apposite 
leggi e provvedimenti, ogni ostacolo che impedisce la piena parità nella vita sociale, politica, culturale 
ed economica.  

2. La legge assicura uguali condizioni di accesso tra donne e uomini alle cariche elettive nonché negli 
enti, negli organi e in tutti gli incarichi di nomina del Consiglio e della Giunta regionale.  

Art. 38 Consulta regionale delle elette  

1. Presso il Consiglio regionale è istituita la Consulta regionale delle elette del Piemonte con il compito 
di promuovere la parità di accesso e la presenza delle donne in tutte le assemblee e gli organismi 
regionali, locali, nazionali ed europei, di aumentare il numero delle elette e di accrescere e consolidare 
il contributo delle donne alla definizione degli strumenti giuridici che regolano la nostra società.  

2. La Consulta esercita funzioni consultive e di proposta in relazione all’attività normativa del Consiglio 
e della Giunta regionale ed esprime pareri sulle politiche regionali per rimuovere ogni ostacolo che 
impedisca la piena parità di accesso delle donne e degli uomini nella vita sociale, culturale ed 
economica.  

Art. 93 Commissione per le pari opportunità tra donne e uomini  

1. La Commissione per le pari opportunità tra donne e uomini opera per rimuovere gli ostacoli in 
campo economico, sociale e culturale, che di fatto costituiscono discriminazione diretta o indiretta nei 
confronti delle donne e per l’effettiva attuazione dei principi di uguaglianza e di parità sociale sanciti 
dalla Costituzione e dallo Statuto.  

2. La legge regionale istituisce la Commissione, ne stabilisce la composizione ed i poteri e dispone in 
ordine alle modalità che ne garantiscano il funzionamento.  

 
Mercedes Bresso 
Seggi 60 
Listino 12 
Unione ( ds 11, marg.6, RC 4, Bresso 1, verdi 1, PDCI 1, SDI 1, valori 1) 
CD 24 
Risultati elezioni fem.7cs+2cd =9 ( ne avevano 8 ) 15% (13,3%) 
 
Listino entrano 12 di cui 4 donne 
Paola Pozzi ds 
Angela Motta  
M.Cristina Spinosa verdi 
Paola Barassi 
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Cs 
Bruna Sibille in Minnini ds 
Giuliana Manica ds 
Graziella Valloggia RC 
 
Cd 
Mariangela Cotto FI 
Anna Rosa Caterina Ferrero FI 
 
 
 
PUGLIA \  statuto  \ 
 
Art.6 
1.   La Regione garantisce in ogni campo dell’attività politica, sociale, familiare, scolastica 
professionale e lavorativa il  principio della parità tra i sessi, valorizzando la 
consultazione degli organismi di parità e pari opportunità istituiti con legge regionale 
ai sensi degli artt. 3 e 51 della Costituzione italiana 
 

2. La legge regionale promuove parità di accesso fra donne e uomini alle cariche 
elettive, allo scopo di favorire l’equilibrio della presenza fra generi 

 
 
 
Legge elettorale 
 
/…/ nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore ai terzi dei 
candidati  /…./ in caso contrario e prevista una sanzione 
 
Nichi Vendola 49,9% 
 
70 seggi 
Listino 13 
  
Unione ( ds 16,6%, marg. 9,77, lista 2,57, RC 2,29, PDCI 2,26, verdi 1,56, Di Pietro 1,76, 
SDI 3,92,  udeur 3,28, aut.rep.eur 2,28) 
CD ( FI 17,77, AN 11,94 ) 
 
 listino di 13  
 proporzionale 
cs 
Elena Gentile 
Pina Marmo 
 
 
 
 
SARDEGNA \  statuto  \ 
 
Art.15 
 Al fine di conseguire l'equilibrio della rappresentanza dei sessi, la medesima legge 
promuove condizioni di parità  per l'accesso alle consultazioni elettorali. 
 
 
 
TOSCANA  \  statuto  \ 
 
 
Art.4  
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comma f 
Il diritto alle pari opportunità fra donne e uomini e alla valorizzazione della differenza 
di genere nella vita sociale, culturale, economica e politica anche favorendo 
un’adeguata rappresentanza di genere nei livelli istituzionali e di governo e negli enti 
pubblici. 
 
 
Art.25,  comma 2 :  Apposita normativa regionale da approvarsi entro 90 giorni dalla 
pubblicazione dello Statuto, provvederà alla disciplina : …  a)…b)…c)… 
d) delle misure incentivanti a favore delle candidature  
femminili 
 
Art,55 
 
Commissione pari opportunità 
 
1-La Commissione pari opportunità fra donne e uomini è istituita per legge. 
2-La Commissione è organismo autonomo, con sede presso il consiglio regionale. 
3-La Commissione esercita funzioni consultive e di proposta nei confronti degli 
organi regionali, funzioni di controllo e monitoraggio sulle politiche regionali ai fini 
dell’applicazione dei principi di non discriminazione e di pari opportunità fra donne e 
uomini, funzioni di verifica sull’applicazione delle disposizioni dell’art.117, comma 
settimo, della costituzione. 
4- Il regolamento….. 
 
 
Legge elettorale 
 
Art.8 
 
Comma 3 le liste provinciali sono formate da uno o due candidati regionali e, distintamente 
indicati dai candidati circoscrizionali, elencati in ordine progressivo. ( lista bloccata ) 
Comma 4 in ciascuna lista provinciale non possono essere presentati più di due terzi di 
candidati circoscrizionali dello stesso genere 
 
( Inoltre hanno una norma per le primarie ) 
 
Claudio Martini 57,4% 
Unione ( ulivo 48,8, PDCI 4,3, verdi 2,8, ) 
Cd ( FI 17,2, AN 10,9 ) 
Risultati elezioni fem. 9cs+5cd=14 ( ne avevano 6 ) 21,5% (9,23%) 
Cs  
Ulivo 7/33 
Rosanna Pugnalino 
Anna Rita Bramerini 
Alessia Petraglia 
Anna Annunziata  
Fabiana Angiolini 
Caterina Bini 
Ambra Giorgi 
RC    2/4 
Monica Sgherri 
Roberta Fantozzi 
Verdi 0/2 
Comunisti 0/3 
 
Cd 
UDC 0/3 
AN 2/7 
Marcella Amadio 
Giuliana Loris Bandone 
FI 3/10 
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Stefania Fustagni 
Rossella Angiolini 
A,Maria Celesti 
 
Il quadro è soggetto a cambiamento per le probabili opzioni assessorili. 
 
 
Veneto /statuto testo licenziato per l’aula agosto 2004 
 
Art.4 comma 4 La regione riconosce e valorizza le differenze di genere e rimuove ogni 
ostacolo che impedisce la piena parità tra uomo e donna. 
 
Art.29 comma4 //….// al fine di conseguire l’equilibrio della rappresentanza dei sessi, 
promuove condizioni di parità per l’accesso alle consultazioni elettorali. 
 
Giancarlo Galan 50,5% 
60 seggi 
Listino12 
Unione 18 ( ulivo 13, per il veneto 2, RC 1, verdi 1, PDCI 1, ) 
Cd 27 
Risultati elezioni fem. Tot.4cd+0cs=4 ( ne avevano 5 ) 6,6% (8,3%) 
 
Listino entrano 12 di cui 3 donne 
Isi Coppola 
Regina Battipaglia in Rossi Lucani 
Elisabetta Gardini 
 
Proporzionale 
Cs 0 
CD 
FI 
Barbara Degani 
 
 
 
Umbria / statutoapprovato, dopo l’osservazione del governo, Aprile 2005 / 
 
 
Art.7 Parità 
LaRegione opera per attuare la piena parità tra uomini e donne nella vita sociale, culturale, 
economica e politica anche con l’adozione di azioni positive. In particolare promuove, con 
appositi provvedimenti, pari condizioni per l’accesso alle cariche elettive. 
Art15 
Comma2- La Regione assume la realizzazione di una condizione di piena occupazione 
quale primario obiettivo sociale e fattore essenziale dello sviluppo economico regionale. 
Concorre a rimuovere gli ostacoli che impediscono le pari opportunità di accesso al lavoro. 
Art.42 
Comma 3- La legge elettorale prevede incentivi e forme di sostegno a favore del sesso 
sottorappresentato. 
 
Art 62  
Centro per la parità 
1-La Regione istituisce il Centro per le pari opportunità, quale organismo regionale di parità, 
che concorre con il Consiglio regionale, la Giunta e il suo Presidente alla eliminazione delle 
discriminazioni fra i sessi e alla promozione di politiche di genere. 
 
2-Il centro esprime pareri e formula proposte sugli atti di competenza del consiglio regionale 
della Giunta, che abbiano incidenza nelle materie che riguardano le politiche di genere. 
 
3-La legge regionale disciplina la composizione e il funzionamento del Centro. 
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Art.67  
Comma 4-Nella Giunta deve essere garantita una presenza equilibrata di uomini e donne. 
 

Legge regionale 

Mozione 

Comma 9- ciascun sesso non può essere rappresentato da un numero di candidati, riferito 
ad ogni singola circoscrizione, superiore a 2/3.  

 

Maria Rita Lorenzetti 

30 seggi 

Listino 6 

Unione 16 ( ulivo 12, RC 2, PDCI 1, verdi 1 ) 

CD 9 

Listino 6 entrano 3 solo uomini 

Risultati elezioni fem. Tot32cs+2cd=5 ( ne avevano 4 ) 10% (16,6%) 

Proporzionale 

Rita Lorenzetti 

Ada Girolamini sdi 

Mara Gilioni 

Cd 

Ada Spadoni urbani 

Fiammetta Modena 

 

 

Trentino Alto Adige 

 

Legge elettorale comuni  

Articolo 45  
(Art. 20-bis LR 30 novembre 1994 n. 3;  
art. 32 LR 22 dicembre 2004 n. 7)  
Parità di accesso tra donne e uomini alle cariche elettive  
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1. Al fine di promuovere condizioni per la parità di accesso alle cariche elettive, le liste dei candidati 
devono essere formate da rappresentanti di ambo i generi.  

2. In ciascuna lista di candidati nessuno dei due generi può essere rappresentato in misura 
superiore a due terzi del numero massimo di candidati spettanti alla medesima lista con eventuale 
arrotondamento all’unità superiore.  

3. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 42, comma 3, 43, comma 3, e 44, comma 5, per le 
candidate può essere indicato solo il cognome da nubile o può essere aggiunto o anteposto il 
cognome del marito.  

4. In sede di esame ed ammissione delle liste dei candidati, la competente Commissione o 
Sottocommissione elettorale circondariale verifica la quota dei rappresentanti di ogni genere iscritti 
nelle liste dei candidati. In caso di inosservanza di quanto disposto al comma 1, ricusa la lista. In caso 
di superamento della quota di cui al comma 2, riduce la lista al numero massimo ammesso di 
candidati del medesimo genere, stralciando gli ultimi nomi del genere eccedente i due terzi.  

 

VALLE D’AOSTA \  statuto  \ 
 
1. Dopo l’articolo 3 è inserito il seguente: 
«Art. 3bis 
(Condizioni di parità tra i sessi) 
1. In attuazione dell’articolo 15, secondo comma, dello Statuto speciale  per la Valle 
d’Aosta, la Regione promuove l’equilibrio della rappresentanza tra i sessi e condizioni 
di parità per l’accesso alle consultazioni elettorali. 
2. Ogni lista di candidati all’elezione del Consiglio regionale deve prevedere la 
presenza di candidati di entrambi i sessi.». 
 
Il Governo ha impugnato la legge regionale della Valle d'Aosta approvata dall'Assemblea il 
25 
luglio 2002 nella parte in cui, modificando l'attuale disciplina elettorale del Consiglio 
regionale ( in attuazione della legge costituzionale 2/2001), introduce una normazione 
maggiormente rispettosa del principio di pari opportunità nell'accesso alle 
competizioni elettorali. 
In particolare il governo impugna gli articoli 2 e 7 della legge, in quanto stabiliscono 
che ogni lista di candidati all'elezione del Consiglio regionale deve prevedere la 
presenza di candidati di entrambi i sessi. Nella motivazione del ricorso si fa 
riferimento alla sentenza della Corte costituzionale 422/1995 che ha ritenuto illegittima 
l'introduzione delle "quote" per la composizione delle liste elettorali.Detti rilievi 
paiono superati dalla riforma del titolo V della costituzione che ha modificato l'articolo 
127 introducendo, per le regioni, il principio di parità nelle leggi elettorali. 
Peraltro la legge appare coerente sia con il nuovo testo dell'articolo 51 costituzione, 
avente quale ratio proprio l'attuazione delle pari opportunità in materia elettorale sia 
con le normativa europea. 


